BENEDIZIONE IN  FAMIGLIA  DA PARTE DEL CAPO FAMIGLIA 

E’ opportuno che spesso la “Chiesa domestica” si ritrovi in preghiera guidata dal capo famiglia e che i genitori benedicano i propri figli e ringrazino Dio per il dono dell’unità coniugale. La famiglia chiamata per vocazione ad essere, quale realmente è, “ Chiesa domestica”, “Santuario della vita”, rinnova la propria unità ed alimenta la sua comunione con la preghiera e l’invocazione di Dio. 
Quando tutti sono riuniti il capofamiglia introduce la preghiera:

RITO PER LA BENEDIZIONE

TUTTI: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. AMEN

( Continuando ) Dio ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per misericordia, mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, effuso da Lui su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro.

CAPO FAMIGLIA: Questo è il giorno fatto dal Signore

TUTTI: Rallegriamoci ed esultiamo in esso.

TUTTI : Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome …………

CAPO FAMIGLIA : PREGHIAMO

Benedetto sei tu Signore del cielo e della terra, che hai costituito questa famiglia e  l’hai conservata nel tuo amore. Guarda a noi tuoi figli, radunati intorno alla mensa di famiglia; fa che possiamo rinnovare la nostra gioia e l’unità , donaci sempre la tua pace. Proteggi ciascuno di noi e conservaci nel tuo amore, perché nell’impegno quotidiano  scopriamo la gioia di esserti fedeli. Donaci di sentirti parte di questa famiglia che affidiamo al tuo amore di Padre, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

TUTTI: AMEN.

CAPO FAMIGLIA: Il signore ci benedica, ci protegga da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

TUTTI : AMEN e senza dire nulla ciascuno si segna con il segno della croce.

	PREGHIERA PER LA FAMIGLIA -
Signore che abiti e vivi con noi
Ti preghiamo per la nostra famiglia. 

  
Aiutaci a conoscerci meglio a comprenderci di più:
perché ciascuno si senta sicuro dall’affetto degli altri,
perché a nessuno sfugga
la stanchezza e la preoccupazione degli altri. 

  
Rendici capaci di tacere e di parlare
al momento opportuno, con il tono giusto:
perché le discussioni non ci dividano
e il silenzio troppo lungo
non ci renda estranei l’uno all’altro. 

  
Signore, liberaci dalla pretesa di imporre
agli altri il nostro modo di pensare e di vivere. 

  
Perdonaci quando dimentichiamo 

di essere tuoi figli e tuoi amici,
quando viviamo in casa

come se tu non fossi presente. 

  
Distruggi l’egoismo e la paura che ci chiudono:
la nostra famiglia sia disponibile ai parenti
aperta agli amici,
ospitale per tutti, sensibile al bisogno 
di giustizia e di pace. 

  
Signore tienici uniti per sempre
nella tua Chiesa in cammino:
perché vediamo insieme il Tuo volto e la tua gioia
nella famiglia vera, nella comunione perfetta. 

  
Amen. 



